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L’INQUIETANTE PRASSI DELLE SENTENZE GIA’ SCRITTE 

 

E’ accaduto di nuovo. 

Meglio: si è scoperto di nuovo. 

La Camera Penale di Firenze rende noto un episodio verificatosi in un dibattimento pendente 

davanti al locale Tribunale, nel quale è stata rinvenuta dal Difensore all’interno del fascicolo 

processuale una “bozza” di sentenza, recante la condanna dell’imputato, prima ancora che si 

celebrasse l’udienza di discussione. 

Non vi è rappresentazione più fedele di una certa tendenza della Magistratura Giudicante a 

relegare la Funzione Difensiva ai margini del processo: un inutile orpello il cui contributo può, 

per l’appunto, essere ignorato, in spregio al ruolo costituzionale del Difensore di tutela dei 

diritti delle parti processuali. 

Sono, a ben vedere, i sintomi di una patologia diffusa: quella di considerare  l’esercizio delle 

prerogative difensive quale ostacolo all’accertamento giudiziale. 

La sentenza precompilata, che ne è la manifestazione più eclatante, è però, al tempo stesso, solo 

la punta dell’iceberg. 

Alla base vi è l’insofferenza, neppure troppo celata, verso condotte processuali che di tali 

prerogative costituiscono doverosa attuazione: audizione di testimoni a cui si chiede di 

rinunciare, formulazione di eccezioni sulla validità degli atti processuali, controllo  circa il 

rigoroso rispetto delle norme del codice. 

Ma lo svilimento della Funzione Difensiva porta indietro le lancette della Storia a epoche che 

non vorremmo più conoscere: così non sarà, fino a quando la Difesa, baluardo di libertà in uno 

Stato di diritto, avrà riconosciuta la propria indispensabilità all’interno del processo. 

La Camera Penale di Monza esprime solidarietà ai Colleghi della Camera Penale di Firenze e al 

Difensore impegnato in quello specifico procedimento, rinnovando il proprio impegno di 

vigilanza e di denuncia delle storture del processo penale. 

 

Monza, 29 febbraio 2024                                                        Il Consiglio Direttivo 


